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Si è svolto lo scorso 7 marzo, presso il Mondel-
lo Palace Hotel di Palermo, il convegno “La 
Farmacia e la sua sostenibilità economica al 

tempo della crisi: ricette per il cambiamento”. Il ti-
tolo dell’incontro non poteva essere più azzeccato: 
contiene tutte le parole che identificano il delicato 
momento che le farmacie stanno attraversando. Cri-
si, sostenibilità, cambiamento: sono termini intorno 
ai quali i relatori presenti, selezionati tra i più accre-
ditati esperti di contabilità e bilanci delle farmacie, 
hanno sviluppato analisi, ragionamenti e previsioni  
per il futuro. Anche il momento non poteva essere 
più indicato per parlare di sostenibilità delle farma-
cie. Il convegno, infatti, ha seguito di pochi giorni il 
confronto governativo sulle nuove liberalizzazioni 
del settore della distribuzione farmaceutica. Ne è 
uscito un disegno di legge che, una volta completa-
to il suo iter parlamentare, determinerà l’ingresso 
dei capitali in farmacia. È chiaro che questo tema 

è entrato con prepotenza nello svolgimento dei la-
vori congressuali, contenendo in esso sviluppi futu-
ri dirompenti in tema di concorrenza e di politiche 
economiche. Pur in un clima di generale disappunto, 
non sono mancati gli spunti di riflessione che vedo-
no almeno qualche spiraglio positivo dall’ingresso 
dei capitali in farmacia. Anzitutto, è inutile nascon-
derlo, la maggiore domanda potrebbe comportare 
un aumento del valore delle farmacie che in questi 
ultimi anni ha registrato un fortissimo decremento. 
Inoltre, l’ingresso di soci esterni potrebbe dare una 
boccata di ossigeno a molte farmacie agonizzanti. 
Molto interessante è stato il ragionamento proposto 
da Giampietro Brunello, amministratore delegato di 
Sose, secondo il quale i capitali, una volta acquisite 
un certo numero di farmacie, avranno tutto l’interes-
se a mantenere inalterato un aspetto che da anni è 
oggetto di pressioni: la pianta organica. 
“Se il capitale entrerà a pieno titolo nelle farmacie 
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Servi della gleba per rispettare 
i parametri imposti da Bruxelles
di Roberto Tobia, Presidente U.ti.farma

L’argomento oggetto del nostro convegno, già di 
grande e drammatica attualità, assume una conno-
tazione ancora più rilevante dopo il varo del ddl sulla 
concorrenza inviato alle camere  dal Consiglio dei mi-
nistri dello scorso venti febbraio. Un provvedimento 
che, dopo le rassicurazioni, rivelatesi vane, del ga-
rante per la concorrenza Giovanni Pitruzzella (che in 
un incontro con i vertici nazionali di Federfama aveva 
ampiamente rassicurato la categoria dei titolari sul 
fatto che la farmacia “aveva già dato” e che quindi 
il sistema farmacia non sarebbe stato ulteriormente 
toccato da ulteriori provvedimenti) è entrato in Con-
siglio dei ministri con  il pieno avallo del  ministro del-
lo sviluppo economico, Federica  Guidi,  prevedendo 
le misure che tutti noi conosciamo: l’ulteriore abbas-
samento del quorum a 1500 abitanti, un numero mi-
nimo di farmacie di almeno una  ogni 3300 abitanti e 
l’uscita  della fascia C  dalla farmacia.
Sugli organi di stampa, in quei giorni, abbiamo letto 
di tutto. Si è generata una grande confusione, cer-
tamente voluta, presentando alla pubblica opinione 
i farmaci di fascia C come medicinali di poco conto, 
molto simili a OTC e SOP che sono già fuori dal ca-
nale farmacia. Invece, alla fascia C appartengono 
importanti categorie di farmaci quali gli urologici, i 
psicolettici, gli ormoni sessuali, gli antidepressivi. Si 
sono generati dubbi nell’opinione pubblica e qualcu-
no, dall’alto della sua malafede, è riuscito, nel corso 
di una intervista televisiva, a raffigurare come appar-
tenenti a questa fascia persino i sandali ortopedici 
di una nota ditta presente sul mercato. Non possia-
mo permettere che nell’opinione pubblica si ingeneri  
confusione confondendo un’Aspirina con lo Xanax! 
Esiste una sola fascia di farmaci: quelli con ricetta 
medica, la fascia C, all'interno della quale i medicina-
li appartenenti alla fascia A sono rimborsati dal Ssn. 
Queste ultime sono state giornate molto convulse, 
nelle quali si è fortemente temuto per il futuro della 
farmacia. Se il provvedimento fosse stato fatto pas-
sare cosi come era stato presentato, avrebbe stra-

- ha puntualizzato Brunello -  avrà di certo meno in-
teresse a spingere perché venga eliminata la pianta 
organica”. Tuttavia, ha argomentato ancora Brunel-
lo, sarebbe opportuno eliminare l'obbligo della pre-
senza del farmacista nelle parafarmacie e nei corner 
della Gdo, altrimenti diverrebbe sempre più difficile 
sostenere la differenza tra le farmacie e le altre real-
tà distributive; e la necessità di mantenere attiva la 
pianta organica sarebbe, nel lungo periodo, un argo-
mento difficilmente sostenibile. “Poco male se alcuni 
Otc, come l’Aspirina, potranno essere presenti anche 
nelle aree di servizio delle autostrade”. Per Brunel-
lo, l’importante è salvare il sistema farmacia. Inve-
ro, lo scampato pericolo di fuoriuscita della fascia C 
potrebbe riproporsi presto e gli interessi dei capitali 
che avranno investito nelle farmacie diverranno si-
nergici con quelli dei farmacisti titolari. Anche Mar-
cello Tarabusi, commercialista dello Studio Guanda-
lini di Bologna, è convinto che, almeno in una prima 
fase, i capitali potranno portare qualche beneficio al 
sistema farmacia. “In una prima fase ci sarà tenuta e 
crescita del valore della farmacia - ha spiegato Tara-
busi - tuttavia, in un secondo momento, i nuovi soci 
potranno chiedere modifiche legislative e la farmacia 
privata potrebbe perdere quote di mercato”. Secon-
do Tarabusi, i capitali, entrando nel settore, alla lun-
ga porteranno a differenze qualitative che potrebbe-
ro determinare situazioni problematiche, quali, per 
esempio, un servizio a domicilio organizzato su larga 
scala. I reali sviluppi conseguenti all’ingresso di ca-
pitali sono difficilmente prevedibili oggi. Di certo, le 
decisioni politiche che sono alla base di questa novi-
tà seguono un percorso che Roberto Tobia, presiden-
te dell’Unione titolari della provincia di Palermo ha 
riassunto con lucidità nel suo intervento introduttivo 
ai lavori congressuali. Riportiamo l’intervento di Ro-
berto Tobia, estremamente interessante per l’attua-
lità dei temi che tocca e  caratterizzato da un forte 
realismo che, in momenti come questi, ci sembra più 
che necessario.
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volto o forse per meglio dire sciolto come neve al 
sole il servizio farmaceutico, minandone fortemente 
la base e facendo di fatto scomparire dallo scenario 
la farmacia come oggi la conosciamo. La ricetta è 
rimasta in farmacia, il quorum è rimasto invariato, 
le ipotesi fantasiose del legislatore sul numero mi-
nimo di farmacie sono state accantonate. Tuttavia, 
a differenza di quanto anticipato, il ddl nascondeva 
una “sorpresa” fuori stagione: l’arrivo del capitale 
in farmacia. Nel testo del ddl, liberato dal Consiglio 
dei ministri, con un articolo fresco di conio, si apre la 
titolarità delle farmacie alle persone fisiche ed alle 
società di capitale che potranno acquistare farmacie 

e delegarne la di-
rezione tecnica ad 
un farmacista an-
che non socio.
A sorpresa, ma 
forse nemmeno 
tanta, il testo apre 
alle catene: viene 
infatti cancellata 
la disposizione 
che fissa ad un 
numero massimo 
di quattro le auto-

rizzazioni riconducibili alla stessa società di gestione, 
aprendo di fatto scenari che ognuno di noi può fa-
cilmente immaginare. In questa situazione che vede 
il 26% delle farmacie in grossa difficoltà economica,  
se non addirittura in stato di default, il capitale è en-
trato nella farmacia, per usare un termine calcistico, 
a piedi uniti, a gamba tesa, con le conseguenze che 
tutti noi possiamo facilmente immaginare. A nessu-
no di noi credo ciò possa fare piacere. Tutti noi vo-
gliamo dire no all’ingresso del capitale in farmacia.
La realtà è che in questo momento, nel nostro paese, 
come in tutti i paesi evoluti, si combatte una batta-
glia economica per la quale sull’altare del Pil si sa-
crificano le conquiste sociali e si calpestano i diritti 

costituzionali, tra i quali, in primis, il diritto alla sa-
lute sancito dalla Costituzione! Il ministro Guidi ha 
dichiarato che le è sembrato moderno togliere il vin-
colo delle quattro autorizzazioni e che questo prov-
vedimento potrebbe essere utile per irrobustire dal 
punto di vista patrimoniale e di capacità di stare sul 
mercato le farmacie stesse. Questo provvedimento 
non è un provvedimento casuale! Il capitale vuole 
tutto e vuole gestire tutto. Per restare dentro i para-
metri dettati da Bruxelles, questo, per il nostro Go-
verno, è il prezzo da pagare! Nessuno di noi, nessuno 
dei presenti a questo convegno, prima come citta-
dino e poi come farmacista può essere contento del 
fatto che per stare dentro questi parametri dobbia-
mo tutti diventare servi della gleba in un rinnovato 
medioevo! Potremmo domani, da cittadini, andare 
in farmacia per essere consigliati da un dipendente 
di una grande azienda farmaceutica che produce il 
farmaco o piuttosto da un collega dipendente di una 
holding di capitali che mette al centro dei propri in-
teressi il profitto, mercificando il farmaco come un 
bene di consumo. Quali garanzie di “scienza e co-
scienza” potrà garantire il farmacista collaboratore 
dipendente della società di capitali che gestisce la 
farmacia? Se dovesse prevalere l’aspetto economi-
co nel sistema farmacia, nessuno di noi credo possa 
essere disposto a morire, sull’altare del Pil, da servo 
della gleba per rispettare i parametri imposti da Bru-
xelles! Il ddl verrà posto al vaglio delle Commissioni 
e successivamente all’esame dell’aula dei due rami 
del Parlamento e sarà oggetto, lo auspichiamo con 
forza, di numerosi emendamenti. In quest’ottica, non 
possiamo far prevalere l’ottimismo nè tantomeno il 
pessimismo. Dobbiamo essere realisti e guardare in 
faccia la situazione. Il mondo cambia ad una velocità 
siderale e la farmacia deve adeguarsi al cambiamen-
to. Il capitale, con il disegno di legge del 20 febbraio 
scorso, è uscito dalla finestra, mantenento il quorum 
e la fascia C in farmacia, ma è rientrato dalla porta 
principale. Tirare eccessivamente la corda potrebbe 

CONVEGNIC sostenibilità economica delle farmacie

Sull’altare del Pil si 
sacrificano le conquiste 

sociali e si calpestano 
i diritti costituzionali, 

tra i quali il diritto alla 
salute sancito dalla 

Costituzione



7NuovoCollegamento  -

I RELATORI DEL CONVEGNO
Anna Arena, Avvocato, Studio Arena, Catania;
Giampietro Brunello, Presidente SOSE Soluzioni per 
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d'Italia - Commercialista Studio Brunello, Venezia;
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Lombardo, Milano;
Franco Lucidi, Ragioniere Studio S.e.d.iva, Roma;
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Roberto Tobia, Farmacista Presidente Federfarma - 
U.ti.farma della Provincia di Palermo;
Giovanni Trombetta, Commercialista, Avvocato, Stu-
dio Guandalini, Bologna.

portarci a conseguenze ben più gravi che metterebbero 
davvero fine alla farmacia che conosciamo, azzerando 
l’attuale sistema che ha garantito indipendenza econo-
mica e professionale al farmacista in farmacia. Nessu-
no di noi possiede capacità divinatorie, ma abbiamo il 
dovere ed il diritto di operare tutti gli sforzi necessari 
affinchè, guardando anche all’Europa, questa norma 
venga regolamentata da paletti certi che mantengano 
la titolarità in capo al titolare farmacista e che limitino 
l’accesso percentuale del capitale nella farmacia. Pro-
poniamo che venga fissato un numero massimo di far-
macie per provincia appartenenti alla stessa società, 
affinchè venga impedita l’integrazione verticale nella 
filiera, mantenedo l’incompatibilità con l’industria far-
maceutica. Il ddl è un impianto scarno che deve esse-
re riempito da norme e limiti, stabilendo regole certe 
che tutelino il servizio farmaceutico e soprattutto il 
cittadino. È nostro compito guardare dentro noi stessi 
e renderci conto del fatto che questo potrebbe essere 
l’ultimo capitolo di un processo disgregativo, di quel 
progressivo smontaggio del sistema farmacia comin-
ciato nel 2001 con l’approvazione della legge 405, pas-
sando per Storace, Bersani e Monti. Dobbiamo prende-
re coscienza del fatto che se non vogliamo che il 2015 
non  venga ricordato come l’anno della fine di un si-
stema che ha garantito e vuole continuare a garantire 
professionalità, capillarità e servizio al cittadino, dob-
biamo comprendere che è necessario diventare catena 
di noi stessi. Il convegno di oggi ci darà l’occasione di 
conoscere meglio la farmacia italiana e con essa la no-
stra farmacia. Sono certo che questa occasione di con-
fronto potrà tornarci utile per affrontare le sfide che ci 
attendono dal punto di vista imprenditoriale. Per farlo 
occorre un sano ottimismo unito alla consapevolezza 
della necessità di comprendere che la farmacia è una 
impresa e come tale va gestita, rispettando i parame-
tri di una sana e corretta  amministrazione. Occorre la 
consapevolezza che cambiare è necessario, senza di-
menticare mai che al centro della nostra impresa c’è e 
ci sarà sempre la nostra voglia di essere, prima di  ogni 
altra cosa, farmacisti.

Nessuno di noi è disposto 
a morire da servo della gleba 
per rispettare i parametri 
imposti da Bruxelles

L'intero convegno è visionabile sul sito www.socialfarma.it






